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CONSORZIO REGIONALE PER LA TUTELA, L’INCREMENTO E L’ESERCIZIO DELLA PESCA  
VALLE D’AOSTA 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMITATO ESECUTIVO 

L’anno duemilaventidue, addì 11 del mese di marzo alle ore 10.00 nella sede del Consorzio regionale pesca, 

in C.so Lancieri di Aosta n. 15/d, si è riunito il Comitato Esecutivo nelle persone dei Signori: 

 

Teggi Gianfranco - Presidente 

Valentino Giampiero  - Vice Presidente 

Maddalena Roberto  - Segretario 

 

Funge da Segretario Maddalena Roberto. 

 

Funge da Segretario verbalizzante Stellin Daniele, in qualità di funzionario responsabile dei Servizi.  

 
Per i revisori dei conti è presente il Sig. Crea Antonio. 

 

Il Presidente, constatata la validità dell’adunanza, passa alla trattazione del seguente punto all’ordine del 

giorno. 
 

----------------------------------------------- 

 

IL COMITATO PROCEDE AI SEGUENTI ATTI 

 
 
OGGETTO n. 17/e 
Affidamento del servizio di supporto all’attività di gestione alieutica sul territorio regionale e all’attività 
di piscicoltura condotta presso lo stabilimento ittico di Morgex-La Salle, compresa l’istituzione di 
incubatoi di valle, per mesi 12 ai sensi dell’articolo 36 lettera A, del D.Lgs. 50/2016. Deliberazione a 
contrarre, approvazione del disciplinare di affido e nomina del RUP. 
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IL COMITATO ESECUTIVO  
 
 
vista la Legge regionale 11 agosto 1976, n. 34 Nuovi provvedimenti in materia di pesca e nel funzionamento 
del Consorzio regionale per la tutela, l'incremento e l'esercizio della pesca in Valle d'Aosta, che all’Art. 3 
comma 1 lett. b/2, indica che l’attività del Consorzio regionale è rivolta, tra gli altri fini, alla gestione dell'attuale 
stabilimento regionale ittico di Morgex e di La Salle in base ad apposita convenzione da stipularsi con 
l'Amministrazione regionale, nella quale dovranno essere specificate le rispettive competenze sia tecniche che 
amministrative; 
 
richiamati l’atto di concessione per l’utilizzo dello stabilimento da parte del Consorzio regionale per la tutela, 
l’incremento e l’esercizio della pesca, sottoscritto per la Regione autonoma Valle d’Aosta dalla Dirigente della 
Struttura espropriazioni, valorizzazione del patrimonio e casa da gioco dell’Amministrazione regionale e per il 
Consorzio per la tutela, l'incremento e l'esercizio della pesca in Valle d’Aosta dal Presidente, in data 17 
settembre 2020, e la Convenzione per la gestione dello stabilimento ittico regionale sito nei Comuni di Morgex 
e La Salle, sottoscritta per la Regione autonoma Valle d’Aosta dal Dirigente della Struttura flora e fauna e per 
il Consorzio per la tutela, l'incremento e l'esercizio della pesca in Valle d’Aosta dal Presidente, in data 19 
settembre 2020, entrambi per la durata di anni 6, approvati con DCA del Consorzio regionale pesca nr. 17 del 
08 novembre 2019 e con provvedimento dirigenziale RAVA n. 2695 in data 9 giugno 2020”; 
 
evidenziato che il Consorzio regionale tutela pesca gestisce lo stabilimento ittico regionale al fine della 
produzione di pesci da destinare al ripopolamento delle acque pubbliche regionali, svolgendo le attività di 
allevamento in amministrazione diretta con proprio personale e mezzi; 
 
richiamata la Legge regionale 11 agosto 1976, n. 34 Nuovi provvedimenti in materia di pesca e nel 
funzionamento del Consorzio regionale per la tutela, l'incremento e l'esercizio della pesca in Valle d'Aosta, 
che all’Art. 3 comma 1 indica che l’attività del Consorzio è rivolta al conseguimento dei seguenti fini: 
lett. a) promuovere la conservazione e la propagazione del patrimonio ittico dando la preminenza alle specie 
pregiate indigene, 
lett. b) favorire la piscicoltura e curare il ripopolamento ittico mediante: 

1) la costruzione e l'esercizio di impianti ittici, avvalendosi della consulenza di un ittiopatologo; 
2) la gestione dell'attuale stabilimento regionale ittico di Morgex e di La Salle in base ad apposita 
convenzione da stipularsi con l'Amministrazione regionale, nella quale dovranno essere specificate le 
rispettive competenze sia tecniche che amministrative; 
3) la gestione di acque pubbliche avute in concessione di piscicoltura; 
4) la costituzione di bandite di pesca e zone di ripopolamento e recupero; 

 
dato atto che il 12 febbraio 2022 è scaduto l’incarico affidato con propria precedente deliberazione nr. 38e del 
06 aprile 2021 “affidamento del servizio di supporto all’attività di gestione alieutica e all’attività di piscicoltura 
condotta presso lo stabilimento ittico di Morgex-La Salle, per mesi 10. Affido all’ATI composta dal sig. Spairani 
Michele, quale mandatario, e dal sig. Riva Marco Angelo”; 
 
ritenuto necessario avvalersi di un servizio di supporto all’attività di gestione alieutica sul territorio della 
Regione e del servizio di piscicoltura condotta presso lo stabilimento ittico di Morgex-La Salle, per mesi 12 a 
professionista esterno in possesso di uno dei seguenti titolo di studio: Laurea magistrale in Medicina 
Veterinaria (LM-42), Laurea magistrale in Biologia (LM-6), laurea magistrale in Scienze della natura (LM-60), 
o altre Lauree equiparate, è inoltre richiesta: 

- comprovata esperienza di almeno 20 anni nella conduzione di allevamenti ittici a ciclo completo, con 
particolare riferimento alle specie di salmonidi autoctoni nel bacino padano e di interesse alieutico nel 
territorio della Valle d’Aosta; 

- precedenti collaborazioni tecnico - scientifiche con province italiane e associazioni sportive del nord 
Italia; 

- precedente collaborazione con la Regione Valle d’Aosta per l’applicazione di tecniche acquacolturali 
ecocompatibili per allevamento di specie ittiche pregiate 

- collaboratore del Progetto Life: Nat.Sal.Mo. in merito alla tutela e al recupero dei salmonidi nativi del 
Molise e degli aerali di distribuzione; 

- collaborazione con Parco Regionale Montemarcello Magra Vara (SP) per il Progetto Life: LIFE 
STREAMS; 
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atteso che, ai sensi dell’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), 
è configurabile un obbligo generalizzato, in capo alle pubbliche amministrazioni, di approvvigionarsi facendo 
ricorso alle convenzioni Consip, ove tali convenzioni siano disponibili; 
 
considerato che non risultano sussistere convenzioni Consip utili per la fornitura oggetto del presente 
affidamento, in ragione della modesta quantità della stessa; 
 
richiamato il D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
 
richiamato l’articolo 36 del d.lgs. n. 50/2016 che al comma 2 lettera a) prevede che le stazioni appaltanti 
procedono all'affidamento di servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, per 
affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente motivato o per i 
lavori in amministrazione diretta; 
 
atteso che l'Art. 1 comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) prevede che le 
amministrazioni pubbliche, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore 
alla soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 del D.P.R. 
207/2010, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative procedure; 
 
considerato che sul catalogo prodotti del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), non 
esistono offerte per quanto in argomento, né risultano accreditati sul MEPA fornitori che offrano lo specifico 
servizio di cui trattasi; 
 
valutato che l’importo dell’affido si manterrà al di sotto dei 40.000,00€ complessivi; 
 
valutato che la procedura per l’affido di cui sopra debba essere condotta secondo quanto indicato al 
“Disciplinare per la procedura di affido del servizio di supporto all’attività di piscicoltura condotta presso lo 
stabilimento ittico di Morgex-La Salle, anni 2022 - 2023, per mesi 12, ai sensi dell’articolo 36 lettera A, del 
D.Lgs. 50/2016” che si allega al presente atto di cui forma parte integrante; 
 
ritenuto di incaricare quale responsabile unico del procedimento (RUP) per gli adempimenti di cui alla presente 
deliberazione il Funzionario Responsabile dei Servizi;  
 
verificata la legittimità del presente atto alle leggi e regolamenti vigenti; 
 
con votazione in forma palese ad unanimità dei presenti; 
 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare l’allegato “supporto all’attività di gestione alieutica sul territorio regionale e all’attività di 

piscicoltura condotta presso lo stabilimento ittico di Morgex-La Salle, compresa l’istituzione di incubatoi 
di valle, per mesi 12 ai sensi dell’articolo 36 lettera A, del D.Lgs. 50/2016”, che si allega alla presente 
deliberazione di cui forma parte integrante e sostanziale; 

 
2. di incaricare quale responsabile unico del procedimento (RUP) per gli adempimenti di cui alla presente 

deliberazione il Funzionario Responsabile dei Servizi. 
 
Del che si è redatto il presente verbale, che, previa lettura e conferma viene approvato e sottoscritto. 

 
IL SEGRETARIO  IL PRESIDENTE IL RESPONSABILE DEI SERVIZI 

- Roberto MADDALENA -  - Gianfranco TEGGI-  - Daniele STELLIN - 
 
_______________  _________________  ________________ 
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Allegato alla DCE 17e/2022 
 
 
Disciplinare per la procedura di affido del servizio di supporto all’attività di gestione alieutica sul 
territorio regionale e all’attività di piscicoltura condotta presso lo stabilimento ittico di Morgex-La 
Salle, compresa l’istituzione di incubatoi di valle, per mesi 12 ai sensi dell’articolo 36 lettera A, del 
D.Lgs. 50/2016. 
 

PREMESSA 
 
Lo scrivente Consorzio regionale per la tutela, l’incremento e l’esercizio della pesca – Valle d’Aosta, ente 
pubblico non economico istituito dalla Regione autonoma Valle d'Aosta, gestisce lo stabilimento ittico regionale 
di Morgex e La Salle, in cui si allevano pesci a ciclo chiuso, destinati alla successiva immissione in natura a 
scopo di ripopolamento e di sostegno alla pesca. 
 
Lo stabilimento è gestito sulla base di quanto indicato nella concessione per l’utilizzo dello stabilimento da 
parte del Consorzio regionale per la tutela, l’incremento e l’esercizio della pesca, sottoscritto per la Regione 
autonoma Valle d’Aosta dalla Dirigente della Struttura espropriazioni, valorizzazione del patrimonio e casa da 
gioco dell’Amministrazione regionale e per il Consorzio per la tutela, l'incremento e l'esercizio della pesca in 
Valle d’Aosta dal Presidente, in data 17 settembre 2020, e la Convenzione per la gestione dello stabilimento 
ittico regionale sito nei Comuni di Morgex e La Salle, sottoscritta per la Regione autonoma Valle d’Aosta dal 
Dirigente della Struttura flora e fauna e per il Consorzio per la tutela, l'incremento e l'esercizio della pesca in 
Valle d’Aosta dal Presidente, in data 19 settembre 2020, entrambi per la durata di anni 6, approvati con DCA 
del Consorzio regionale pesca nr. 17 del 08 novembre 2019 e con provvedimento dirigenziale RAVA n. 2695 
in data 9 giugno 2020”. 
 
evidenziato che il Consorzio regionale tutela pesca gestisce lo stabilimento ittico regionale al fine della 
produzione di pesci da destinare al ripopolamento delle acque pubbliche regionali, svolgendo le attività di 
allevamento in amministrazione diretta con proprio personale e mezzi; 
 
richiamata la Legge regionale 11 agosto 1976, n. 34 Nuovi provvedimenti in materia di pesca e nel 
funzionamento del Consorzio regionale per la tutela, l'incremento e l'esercizio della pesca in Valle d'Aosta, 
che all’Art. 3 comma 1 lett. b, che indica che l’attività del Consorzio regionale è rivolta a favorire la piscicoltura 
e curare il ripopolamento ittico mediante: 

1) la costruzione e l'esercizio di impianti ittici, avvalendosi della consulenza di un ittiopatologo; 
2) la gestione dell'attuale stabilimento regionale ittico di Morgex e di La Salle in base ad apposita 

convenzione da stipularsi con l'Amministrazione regionale, nella quale dovranno essere specificate le 
rispettive competenze sia tecniche che amministrative; 

3) la gestione di acque pubbliche avute in concessione di piscicoltura; 
4) la costituzione di bandite di pesca e zone di ripopolamento e recupero; 

 
ritenuto necessario avvalersi di servizio di supporto all’attività di piscicoltura condotta presso lo stabilimento 
ittico di Morgex-La Salle, per mesi 12, secondo quanto specificato al seguente Disciplinare. 
 
 

ENTE COMMITTENTE 
 
Consorzio regionale per la tutela, l’incremento e l’esercizio della pesca – Valle d’Aosta (abbreviato Consorzio 
regionale pesca)  
Telefono: +39 0165-40752  
PEC: info@pec.consorziopesca.vda.it 
 
 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO DA RENDERE 
 
Il servizio oggetto del presente disciplinare concerne il servizio di supporto all’attività di gestione alieutica e 
all’attività di piscicoltura condotta presso lo stabilimento ittico di Morgex-La Salle, con sede in Rue de Mont 
Blanc, 14, Morgex. 
 

mailto:info@pec.consorziopesca.vda.it
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Il servizio è finalizzato alla realizzazione degli obiettivi previsti nella Convenzione per la gestione dello 
stabilimento ittico regionale sito nei Comuni di Morgex e La Salle, approvata con provvedimento dirigenziale 
n. 2695 in data 9 giugno 2020. 
 
L’incaricato deve fornire indicazioni per il corretto svolgimento delle attività di produzione di materiale ittico 
all’interno dello Stabilimento, tenuto conto delle dotazioni impiantistiche presenti, del disciplinare d’uso dello 
Stabilimento in vigore, delle normative regionali, nazionali e comunitarie di riferimento. Deve inoltre proporre 
soluzioni migliorative sia per l’allevamento che per l’ottimizzazione della struttura dello Stabilimento.  
 
Nello specifico il servizio prevede: 

• la presenza in impianto con frequenza idonea ad assicurare, oltre a quanto richiesto, il coordinamento 
delle attività di produzione del materiale ittico presso lo Stabilimento; tali presenze nell’ordine di 
almeno 30 annue dovranno essere preventivamente calendarizzate con periodicità quindicinale, 
eventuali variazioni dovranno essere concordate per iscritto con il referente 

• la diretta organizzazione delle fasi più delicate del ciclo allevativo, con particolare riferimento alle 

attività di: “spremitura”, assicurando la presenza alle stesse, svezzamento;  

• la predisposizione di apposite cartelle informative e loro periodico aggiornamento in seguito ad ogni 
visita in impianto e di una nota sintetica in cui si descrive lo stato di avanzamento delle attività dopo 
ogni visita, condivise con gli uffici dell’Ente e riportanti: 
o i quantitativi e tipologie di specie ittiche presenti nelle vasche (suddivisione per lotto); 
o le attività svolte e da svolgere da parte del personale addetto allo Stabilimento ittico; 
o eventuali problematiche riscontrate e le relative indicazioni operative impartite; 
o eventuali problematiche riscontrate alla dotazione infrastrutturale e all’attrezzatura, finalizzate 

all’allevamento ittico; 
o esigenze relative alla programmazione di acquisti per quanto strettamente funzionale alle fasi di 

allevamento (ad esempio: mangime, prodotti per la sanificazione, attrezzature specifiche ecc); 

• la disponibilità ad ulteriore presenza in impianto, oltre a quella bisettimanale, a seguito di chiamata 
telefonica degli uffici, da garantire entro le 12 ore dalla chiamata stessa, per un massimo di 6 chiamate 
complessive. Tali chiamate si intendono a fronte di eventi eccezionali che richiedono urgenza e 
tempestività di intervento, su esclusiva valutazione degli uffici; 

• produzione sperimentale di uova triploidi mediante utilizzo di macchina pressoria; 

• verifica dell’utilizzabilità di strutture esistenti sul territorio regionale quali incubatoi di valle e produzione 
della documentazione amministrativa e tecnica necessaria al fine della loro formale istituzione ed 
esercizio. 

 
Durata del contratto 

 
Il contratto ha una durata di 12 mesi con decorrenza dalla sottoscrizione dello stesso.  
 
 

Importo 
 
Il compenso complessivo a base d’asta è di lordi Euro 20.000,00 IVA e ogni altro onere escluso e non sarà 
soggetto a variazioni per tutta la durata del contratto. 
 
Il Consorzio Pesca, previa presentazione di regolari fatture, verserà l’importo suddiviso in due rate trimestrale, 
pari ognuna alla metà dell’importo complessivo di contatto. 
 
 

Requisiti 
 
Per l’espletamento del servizio è richiesto uno dei seguenti titolo di studio: Laurea magistrale in Medicina 
Veterinaria (LM-42), Laurea magistrale in Biologia (LM-6), laurea magistrale in Scienze della natura (LM-60), 
o altre Lauree equiparate, è inoltre richiesta: 

- comprovata esperienza di almeno 20 anni nella conduzione di allevamenti ittici a ciclo completo, con 
particolare riferimento alle specie di salmonidi autoctoni nel bacino padano e di interesse alieutico nel 
territorio della Valle d’Aosta; 

- precedenti collaborazioni tecnico - scientifiche con province italiane e associazioni sportive del nord 
Italia; 

- precedente collaborazione con la Regione Valle d’Aosta per l’applicazione di tecniche acquacolturali 
ecocompatibili per allevamento di specie ittiche pregiate 
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- collaboratore del Progetto Life: Nat.Sal.Mo. in merito alla tutela e al recupero dei salmonidi nativi del 
Molise e degli aerali di distribuzione; 

- collaborazione con Parco Regionale Montemarcello Magra Vara (SP) per il Progetto Life: LIFE 
STREAMS. 

 
Il possesso dei suddetti prerequisiti è considerato condizione necessaria per la partecipazione alla presente 
manifestazione di interesse. 
L’affidatario dovrà comprovare quanto sopra tramite Curriculum Vitae autocertificato da cui emerga il possesso 
dei titoli di studio e delle esperienze richiesti. 
I requisiti di cui sopra dovranno essere in possesso del singolo candidato,   
 
 

Procedura di affidamento 
 
La procedura di affidamento prescelta è quella dell’affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 36 lettera A del 
D.Lgs 50/2016. 
Si procederà all’affidamento anche in presenza di una sola offerta valida. 
La richiesta di offerta è da intendersi come mera indagine conoscitiva e gli uffici di questa Amministrazione 
non assumeranno nessun vincolo in ordine alla prosecuzione della propria attività negoziale, riservandosi la 
facoltà di avviare eventuali successive negoziazioni con uno o più soggetti. 
 
 

Pubblicazione avviso 
 
Non è prevista previa pubblicazione sul sito internet dell’Ente. 
 
 

ulteriori informazioni 
 
Eventuali ulteriori informazioni possono essere richieste via e-mail all’indirizzo mail 
info@consorziopesca.vda.it  
 
 

avvertenze 
 
Trattandosi di mera indagine di mercato, quest’Amministrazione si riserva, nella fase di verifica dell'istanza, di 
richiedere agli operatori economici eventuali integrazioni o chiarimenti documentali senza che ciò possa 
essere ritenuto lesivo del principio di imparzialità che contraddistingue l’operato della stessa.  
 
 

Normativa di riferimento 
 
Per quanto non previsto dal presente disciplinare, sono applicabili le disposizioni contenute nel decreto 
legislativo n. 50/2016 e s.m. e i. e nelle relative Linee guida emanate da ANAC in attuazione del medesimo; 
 
 

Responsabile del rispetto del disciplinare. 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i., 
è individuato nella persona del Funzionario Responsabile dei Servizi; 
Al RUP fanno capo i compiti relativi alla vigilanza circa la corretta esecuzione del contratto. 
 
 

Durata del contratto 
 
Il contratto avrà una durata pari a 12 mesi, con decorrenza dalla sottoscrizione dello stesso. 
 
 

Controllo delle prestazioni 
 

mailto:info@consorziopesca.vda.it
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Nel corso dell’esecuzione del contratto, il Consorzio regionale pesca effettuerà, tramite il proprio RUP/DEC, 
ispezioni a campione, nel numero e con la frequenza che riterrà necessari, intese a verificare il regolare 
svolgimento del servizio ed il rispetto delle condizioni contrattuali; in particolare la verifica interesserà: 
a) la completa, regolare e conforme esecuzione delle prestazioni previste dal disciplinare; 
b) la qualità del servizio; 
c) il rispetto delle giornate di presenza programmate e richieste su chiamata; 
d) il rispetto delle norme di sicurezza; 
e) i vizi, le difformità, i ritardi ed altre eventuali carenze riscontrate. 
Qualora il Consorzio regionale pesca rilevi un’inadempienza al contratto o un disservizio, lo segnalerà 
immediatamente in forma scritta, anche via mail, all’incaricato che nei successivi 5 giorni ha facoltà di fornire 
le proprie controdeduzioni che, se giudicate insufficienti, comporteranno l’applicazione di una penale così 
come prevista all’articolo 11 del presente disciplinare. 
 
 

Estensione e sospensione dei servizi 
 
Il Consorzio regionale pesca, in base alle proprie esigenze funzionali, ha la facoltà di sospendere e/o 
interrompere il servizio in oggetto. 
In tale ipotesi il corrispettivo dovuto all’operatore economico verrà ridotto proporzionalmente alla durata della 
sospensione o interruzione senza che la ditta possa opporre eccezione alcuna, neppure a titolo di risarcimento 
danni. 
 
 

Garanzie assicurative 
 
L’ operatore economico è responsabile dei danni cagionati a persone o cose durante l’espletamento del 
servizio da parte del proprio personale. 
 
 

Penali 
 
Per ogni violazione o inesatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente disciplinare il Consorzio 
regionale pesca ha facoltà di applicare nei confronti dell'operatore economico penali pecuniarie, comprese tra 
un minimo di € 50,00 ed un massimo di € 500,00, commisurate secondo la gravità dell’inadempimento. La 
misura delle penali è stabilita, dal Consorzio regionale pesca a suo giudizio insindacabile. 
L’ operatore economico dovrà versare le penali comminate dall’Ente entro il termine di 10 giorni naturali, 
successivi e continui, decorrenti dalla data di invio tramite fax o via mail della notifica di comminazione. 
In caso di mancato versamento delle penali resta impregiudicato il diritto da parte del Consorzio regionale 
pesca di defalcare le stesse dal corrispettivo dovuto all’operatore economico per l’esecuzione del servizio. 
 
 

Pagamenti 
 
Il Consorzio regionale pesca provvederà al pagamento a mezzo bonifico bancario a seguito di presentazione 
di regolare fattura e previo controllo della regolarità contributiva attestata dal DURC (Documento Unico di 
Regolarità contributiva). Ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 il pagamento verrà effettuato esclusivamente 
tramite bonifico bancario o postale; a tal fine la ditta aggiudicataria si impegna, ai sensi del comma 7, a 
comunicare al Consorzio regionale pesca “gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni 
dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare su di essi” nonché “a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi”. 
Le prestazioni per la realizzazione del servizio sono riferite ad un prezzo forfettario, comprensivo di tutte le 
attività necessarie allo svolgimento del lavoro (personale, macchinari, trasferte e relative spese connesse etc.). 
Il prezzo non è suscettibile di modificazioni ed i pagamenti saranno accordati su presentazione di regolari 
fatture elettroniche, previa verifica della regolarità dello svolgimento del servizio da parte del Referente. 
Le fatture dovranno pervenire esclusivamente in formato elettronico e con scissione dei pagamenti, qualora 
previsti. Saranno validate dal Funzionario responsabile dei Servizi del Consorzio regionale pesca e saranno 
pagate entro 60 giorni dal ricevimento. 
Sono previste due rate trimestrale, pari ognuna alla metà dell’importo complessivo di contatto. 
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Risoluzione del contratto. Clausola risolutiva espressa 
 
Il Consorzio regionale pesca si riserva l’insindacabile facoltà di risolvere il contratto ai sensi e per gli effetti di 
cui all'art. 1456 e segg. del Codice Civile, qualora l'operatore economico: 

a) non sia presente nelle giornate programmate per un periodo di 2 volte anche non consecutivi nel corso 
di un mese, in assenza di accordo scritto; 

b) non garantisca la presenza su chiamata, come previsto dal presente disciplinare; 
c)  compia reiterate e gravi violazioni alle norme di legge e alle disposizioni contenute nell’offerta o 

disciplinare, tali da compromettere la corretta esecuzione e la regolarità del servizio; 
d) si renda colpevole di frode o grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni 

contrattuali. 
La risoluzione del contratto produrrà i propri effetti dalla ricezione, da parte dell’operatore economico, della 
comunicazione di risoluzione, inviata tramite raccomandata A.R o P.E.C. 
Ai sensi dell’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 il contratto sarà risolto di diritto nel caso di 
inosservanza da parte della ditta aggiudicataria degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
 

Spese, imposte e tasse 
 
Sono a totale carico dell’operatore economico le imposte di bollo, i diritti e le spese di contratto, nonché ogni 
altro onere fiscale presente e futuro che per legge non sia inderogabilmente posto a carico del Consorzio 
regionale pesca. 
 
 

Subappalto e cessione del contratto 
 
È fatto divieto all’operatore economico di subappaltare o cedere il contratto, anche parzialmente, pena la 
decadenza dall’aggiudicazione e quindi la risoluzione del contratto. 
 
 

Foro competente 
 
Le eventuali controversie sorte in ordine all’applicazione, l’interpretazione, l’esecuzione o la risoluzione del 
presente contratto saranno di competenza del tribunale competente di Aosta. 
 
 

Tutela della privacy 
 
Si informa che i dati in possesso del Consorzio regionale pesca verranno trattati secondo quanto previsto ai 
sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e del Reg. UE 2016/679, in materia di protezione dei dati personali". 
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MODELLO A 
MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

 
SERVIZIO DI SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ DI GESTIONE ALIEUTICA SUL TERRITORIO 

REGIONALE E ALL’ATTIVITÀ DI PISCICOLTURA CONDOTTA PRESSO LO STABILIMENTO 
ITTICO DI MORGEX-LA SALLE, COMPRESA L’ISTITUZIONE DI INCUBATOI DI VALLE, PER 

MESI 12 
 
 
Il sottoscritto ______________________________ 
 
nato a _________________________________ il _________________________________ 
 
residente/domiciliato in: via ______________________________ cap ______________________  
 
Comune ______________________________ Prov. __  
 
Codice fiscale ______________________________ Partita IVA ___________________________ 
 
Telefono ______________________________ mail ______________________________ 
 
Pec ______________________________ 
 
 

DICHIARA 
 
1. di essere interessato a candidarsi per il servizio di supporto all’attività di gestione alieutica e 
all’attività di piscicoltura condotta presso lo stabilimento ittico di Morgex - La Salle, per mesi 12, di 
cui al relativo disciplinare, che si dichiara di conoscere in ogni sua parte; 
 
2. di manifestare il proprio interesse per l’esecuzione del servizio di cui sopra in qualità di:  
 
______________________________ 
 
 
 
 
 

FIRMA 
(con allegata fotocopia documento d’identità 

– art. 35, comma 1, L.R. 19/2007) 

 
______________________________ 
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MODELLO B  
DICHIARAZIONE DEI REQUISITI 

SERVIZIO DI SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ DI GESTIONE ALIEUTICA SUL TERRITORIO 
REGIONALE E ALL’ATTIVITÀ DI PISCICOLTURA CONDOTTA PRESSO LO STABILIMENTO 
ITTICO DI MORGEX-LA SALLE, COMPRESA L’ISTITUZIONE DI INCUBATOI DI VALLE, PER 

MESI 12 

Il sottoscritto ______________________________ 
 

nato a _________________________________ il ___________________________________ 
 

Codice fiscale ______________________________ 
 

DICHIARA 

 

1. di possedere i requisiti prescritti dall’art. 80 del D.lgs. 50/2016 per contrarre con la Pubblica 
Amministrazione; 

Laurea magistrale in Medicina Veterinaria (LM-42), Laurea magistrale in Biologia (LM-6), 
laurea magistrale in Scienze della natura (LM-60), o altre Lauree equiparate; 

 

2. di essere in possesso del seguente titolo di studio, valido per la partecipazione: 

 Laurea magistrale in Medicina Veterinaria (LM-42),  

 Laurea magistrale in Biologia (LM-6),  

 Laurea magistrale in Scienze della natura (LM-60),  

 Altra Laurea equiparata a una di quelle di cui sopra, indicare quale e fornire gli estremi 
dell’equiparazione  
_______________________________________________________________________ 

 

3. di possedere i seguenti requisiti: 
- comprovata esperienza di almeno 20 anni nella conduzione di allevamenti ittici a ciclo 

completo, con particolare riferimento alle specie di salmonidi autoctoni nel bacino 
padano e di interesse alieutico nel territorio della Valle d’Aosta; 

- precedenti collaborazioni tecnico - scientifiche con province italiane e associazioni 
sportive del nord Italia; 

- precedente collaborazione con la Regione Valle d’Aosta per l’applicazione di tecniche 
acquacolturali ecocompatibili per allevamento di specie ittiche pregiate; 

- collaboratore del Progetto Life: Nat.Sal.Mo. in merito alla tutela e al recupero dei 
salmonidi nativi del Molise e degli aerali di distribuzione; 

- collaborazione con Parco Regionale Montemarcello Magra Vara (SP) per il Progetto Life: 
LIFE STREAMS. 

 

4. di essere consapevole che il possesso dei suddetti requisiti è considerato condizione necessaria 
per la partecipazione alla presente manifestazione di interesse. 

 

A TAL FINE ALLEGA 
 

1. il proprio Curriculum Vitae autocertificato da cui emerge il possesso dei titoli di studio e delle 
esperienze di cui sopra, fornendo in particolare informazioni in merito a: 
a) altri incarichi svolti o in svolgimento nel medesimo settore di attività; 
b) pubblicazioni scientifiche di settore a cui il proponente ha eventualmente partecipato; 
c) altre esperienze ritenute significative strettamente ai fini del presente servizio. 

 

2. copia del proprio documento d’identità. 
 

FIRMA 
(con allegata fotocopia documento d’identità – 

art. 35, comma 1, L.R. 19/2007) 

 
                                                                                           ____________________________ 
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IL SEGRETARIO   IL PRESIDENTE   IL RESPONSABILE DEI SERVIZI 

f.to - Roberto Maddalena -                           f.to - Gianfranco Teggi - f.to - Daniele Stellin - 

 

________________                            ________________                                _______________ 
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RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE E DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 

 

La presente deliberazione, composta di n.  pagine, esclusa la presente, è stata posta in pubblicazione all’Albo 

Pretorio di questo Consorzio regionale tutela pesca il 17/03/2022 ai sensi della l.r 3/2003 e diventa esecutiva 

dal primo giorno di pubblicazione. 

 

 Aosta, il 17/03/2022 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI 

f.to -  dott. Daniele STELLIN- 

 

__________________ 

 

 

 

Per copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 

 

Aosta, il 17/03/222 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI  

f.to -  dott. Daniele STELLIN- 

 

____________________ 

 

 


